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REPORT  

CONFERENZA STRAORDINARIA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

 

21 NOVEMBRE 2013 -  ORE 10.00 – VIA PARIGI 11, ROMA 

 

 

 

Presenti per la Regione Siciliana:  Dipartimento degli Affari Extraregionali – Dott.ssa Alessandra 

Caleca. 

* * * * * 

1) Esame questione all’o.d.g. della Conferenza Unificata in seduta straordinaria per le ore 15.00 dello 

stesso giorno – Iniziative da assumere nel settore del Trasporto Pubblico Locale.     

L’Assessore Vetrella, coordinatore della Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del territorio, ha 

illustrato il documento predisposto sul punto che reca una sintesi dei temi e delle problematiche affrontate 

nei mesi precedenti con il Governo nei Tavoli di lavoro appositamente istituiti. 

L’assessore Panontin della Regione Friuli Venezia Giulia ha richiesto di vedere escluse dal Patto di Stabilità 

le risorse destinate al Trasporto Pubblico Locale (TPL) essendo a totale carico delle Regioni a statuto 

speciale (RSS). 

A conclusione degli interventi la Conferenza, all’unanimità, ha concordato di non consegnare alcun 

documento al Governo nella seduta della Conferenza Unificata ma di esporre le criticità più rilevanti del 

sistema TPL.       

* * * * * 

2) Emergenza maltempo in Sardegna: iniziative da assumere.  
Il Presidente Errani, a nome di tutte le Regioni, ha  espresso cordoglio per le  vittime e solidarietà alla 

Sardegna comunicando che le Regioni hanno dato la loro disponibilità per eventuali sostegni tecnici e di 

volontariato e tecnologie per affrontare l'emergenza. Il Prefetto Gabrielli, capo Dipartimento della Protezione 

Civile,  ha illustrato i fenomeni che hanno colpito la Regione Sardegna ed i provvedimenti che il Governo ha 

assunto. Gli eventi che hanno colpito la Regione sono stati di tipo eccezionali ed hanno interessato tutte e 

quattro le Province. Il Presidente del Consiglio ha convocato un Consiglio dei Ministri straordinario, ha 

decretato lo stato di emergenza allocando 20 miliardi di euro. Il Prefetto ha tenuto a ribadire che la 

protezione civile ha mandato il comunicato di allerta alla Regione in tempo utile e che la Regione lo ha 

subito diramato ai Comuni alcuni dei quali si sono prontamente attrezzati a differenza di altri.  Da questa 

vicenda è emersa la necessità di avviare un lavoro congiunto per rendere omogenei i sistemi di allarme e di 

risposta alle emergenze su tutto il territorio nazionale. Al momento non è possibile fare una stima dei danni 

che hanno colpito la Regione. Il commissario Cicalò del Dipartimento della Protezione Civile  ha il compito 

di fare una ricognizione dei  danni per avere una stima.  

L’Assessore Zedda della Regione Sardegna ha avanzato alcune richieste fra le quali: 

-  trovare più risorse nell'ambito del fondo europeo di sviluppo e coesione da destinare all'isola per le 

conseguenze dell'emergenza maltempo; 

- la sospensione dei termini fino a 6 mesi per adempimenti e versamenti dei tributi e dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatorio contro gli infortuni e le malattie 

-  esclusione delle spese sostenute dal Patto di Stabilità. 
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A conclusione degli interventi, il Presidente Errani ha evidenziato l’urgenza di attivare il Tavolo nazionale 

che tratterà gli indirizzi in materia di prevenzione rischi e allerta al fine di adottare entro pochi mesi delle 

Linee guida omogenee sul territorio nazionale. Il Presidente Errani ha, altresì, incaricato la Regione Friuli 

Venezia Giulia, coordinatrice della Commissione protezione civile, di predisporre un monitoraggio 

sull’organizzazione delle Regioni, sulle pratiche svolte in casi di emergenza, su come corrispondono le 

Regioni alle normative in materi di protezione civile e sui piani dei Comuni dove si devono individuare le 

arre per proteggere i cittadini in emergenze.   

Occorre, infine, stabilire cosa fa lo Stato rispetto ai temi del risarcimento e dell’assicurazione obbligatoria. 

 

3) Varie ed eventuali. 

Il Presidente Errani ha svolto le seguenti comunicazioni: 

a) La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome ha 

impugnato dinanzi al TAR le nomine dei Presidenti Frattura, Zingaretti e dell’Assessore Galli al Comitato 

delle Regioni perché non è stata consultata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 

b) Si è svolto un incontro con il Presidente del Consiglio sull’EXPO 2015 con la presentazione del Master 

Plan complessivo che prevede 60 azioni e sei Ministeri coinvolti. Il 19 dicembre 2013 si svolgerà la prossima 

Cabina di regia. 

c) Si è svolto un incontro con il Ministro della Salute in cui sono stati discussi i temi relativi ai costi standard 

ed alle nuove metodologie per definire gli stessi e il tema dell’incrocio della spending review e del fondo 

sanitario che non può essere messo in discussione per il 2014. Il Ministro della Salute ha proposto che la 

Commissione Salute definisca una delegazione di cinque  Assessori regionali per un confronto condiviso e 

conclusivo sui temi sopra citati per potere sottoscrivere il nuovo patto della salute.     

 

* * * * * 

 

 

Roma, lì 22 Novembre 2013 

 

F.to 

Il Referente 

Dott.ssa Alessandra Caleca        

 

 

 

 

 

 

 

          Visto 

         Il Dirigente Generale 

         Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 

 

 


